
Sabato 20 aprile 
 

 

Ore 18 Messa prefestiva a CENTO  

 

Domenica 21 aprile  
IV Domenica di Pasqua 
IV settimana del salterio 

 

Ore 9.30 Messa a PRUNARO 
Defunto  Ezio Carati 
 
ORE 11.15 MESSA A VEDRANA 
Defunti Maria e Mario Minarelli 
 

 

Lunedì 22 aprile 
 

 
 

Ore 18.30 Messa con Vespi a PRUNARO 
MESSA ANIMATA DAL GRUPPO LAUDATO SII 
 

Martedì 23 aprile  
 

 

Mercoledì 24 aprile  

Giovedì 25 aprile 
San Marco Evangelista 

 

 

Venerdì 26 aprile  

Sabato 27 aprile 
 

 

Ore 18 Messa prefestiva a CENTO  

 

Domenica 28 aprile  
V Domenica di Pasqua 
I settimana del salterio 

 

 
 

Ore 10.30 LITURGIA DELLA PAROLA A PRUNARO 

Domenica 21 aprile 2024 
IV DOMENICA DI PASQUA  n° 17  -  23 

Dagli Atti degli Apostoli 
In quei giorni, Pietro, colmato di Spirito Santo, disse loro: «Capi del popolo e anziani, vi-
sto che oggi veniamo interrogati sul beneficio recato a un uomo infermo, e cioè per mez-
zo di chi egli sia stato salvato, sia noto a tutti voi e a tutto il popolo d’Israele: nel nome di 
Gesù Cristo il Nazareno, che voi avete crocifisso e che Dio ha risuscitato dai morti, costui 
vi sta innanzi risanato. Questo Gesù è la pietra, che è stata scartata da voi, costruttori, e 
che è diventata la pietra d’angolo. 
In nessun altro c’è salvezza; non vi è infatti, sotto il cielo, altro nome dato agli uomini, nel 
quale è stabilito che noi siamo salvati». Parola di Dio – Rendiamo grazie a Dio 
 
Ripetiamo assieme: La pietra scartata dai costruttori è divenuta la pietra d’angolo.  
 
Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo 
Carissimi, vedete quale grande amore ci ha dato il Padre per essere chiamati figli di Dio, e 
lo siamo realmente! Per questo il mondo non ci conosce: perché non ha conosciuto lui. 
Carissimi, noi fin d’ora siamo figli di Dio, ma ciò che saremo non è stato ancora rivelato. 
Sappiamo però che quando egli si sarà manifestato, noi saremo simili a lui, perché lo ve-
dremo così come egli è. Parola di Dio – Rendiamo grazie a Dio 
 
+ Dal Vangelo secondo Giovanni 
In quel tempo, Gesù disse: «Io sono il buon pastore. Il buon pastore dà la propria vita per 
le pecore. Il mercenario – che non è pastore e al quale le pecore non appartengono – 
vede venire il lupo, abbandona le pecore e fugge, e il lupo le rapisce e le disperde; perché 
è un mercenario e non gli importa delle pecore. Io sono il buon pastore, conosco le mie 
pecore e le mie pecore conoscono me, così come il Padre conosce me e io conosco il Pa-
dre, e do la mia vita per le pecore. E ho altre pecore che non provengono da questo re-
cinto: anche quelle io devo guidare. Ascolteranno la mia voce e diventeranno un solo 
gregge, un solo pastore. Per questo il Padre mi ama: perché io do la mia vita, per poi ri-
prenderla di nuovo. Nessuno me la toglie: io la do da me stesso. Ho il potere di darla e il 
potere di riprenderla di nuovo. Questo è il comando che ho ricevuto dal Padre mio». Pa-
rola del Signore – Lode a Te, o Cristo 

Via Ghiaradino, 16 -  Vedrana   
Telefono 051 6929075 
vedranacentoprunaro@gmail.com 

Via Mori, 18 -  Prunaro  
Telefono 051 6929075   
vedranacentoprunaro@gmail.com 

Via Passo Pecore, 25 -  Cento  
Telefono 051 6929075   
vedranacentoprunaro@gmail.com 



 

REGINA COELI 
Domenica, 14  aprile 2024 

 

 

Cari fratelli e sorelle, buongiorno, buona domenica! 
Oggi il Vangelo ci riporta alla sera di Pasqua. Gli apostoli sono riuniti nel cenacolo, quan-
do da Emmaus tornano i due discepoli e raccontano il loro incontro con Gesù. E mentre 
esprimono la gioia della loro esperienza, il Risorto appare a tutta la comunità. Gesù arri-
va proprio mentre stanno condividendo il racconto dell’incontro con Lui. Questo mi fa 
pensare che è bello condividere, è importante condividere la fede. Questo racconto ci fa 
pensare all’importanza di condividere la fede in Gesù risorto. 
Ogni giorno siamo bombardati da mille messaggi. Parecchi sono superficiali e inutili, altri 
rivelano una curiosità indiscreta o, peggio ancora, nascono da pettegolezzi e malignità. 
Sono notizie che non servono a nulla, anzi fanno male. Ma ci sono anche notizie belle, 
positive e costruttive, e tutti sappiamo quanto fa bene sentirsi dire cose buone, e come 
stiamo meglio quando ciò accade. Ed è bello pure condividere le realtà che, nel bene e 
nel male, hanno toccato la nostra vita, così da aiutare gli altri. 
Eppure c’è una cosa di cui spesso facciamo fatica a parlare. Facciamo fatica a parlare di 
che? Della più bella che abbiamo da raccontare: il nostro incontro con Gesù. Ognuno di 
noi ha incontrato il Signore e facciamo fatica a parlarne. Ciascuno di noi potrebbe dire 
tanto in proposito: vedere come il Signore ci ha toccato, e questo condividerlo, non fa-
cendo da maestro agli altri, ma condividendo i momenti unici in cui ha percepito il Si-
gnore vivo, vicino, che accendeva nel cuore la gioia o asciugava le lacrime, che tra-
smetteva fiducia e consolazione, forza ed entusiasmo, oppure perdono, tenerezza. Que-
sti incontri, che ognuno di noi ha avuto con Gesù, condividerli e trasmetterli. È impor-
tante fare questo in famiglia, nella comunità, con gli amici. Così come fa bene parlare 
delle ispirazioni buone che ci hanno orientato nella vita, dei pensieri e dei sentimenti 
buoni che ci aiutano tanto ad andare avanti, anche degli sforzi e delle fatiche che faccia-
mo per capire e per progredire nella vita di fede, magari pure per pentirci e tornare sui 
nostri passi. Se lo facciamo, Gesù, proprio come è successo ai discepoli di Emmaus la 
sera di Pasqua, ci sorprenderà e renderà ancora più belli i nostri incontri e i nostri am-
bienti. 
Proviamo allora a ricordare, adesso, un momento forte della nostra vita, un incontro 
decisivo con Gesù. Ognuno lo ha avuto, ognuno di noi ha avuto un incontro con il Signo-
re. Facciamo un piccolo silenzio e pensiamo: quando io ho trovato il Signore? Quando il 
Signore si è fatto vicino a me? Pensiamo in silenzio. E questo incontro con il Signore, l’ho 
condiviso per dare gloria proprio al Signore? E anche, ho ascoltato gli altri, quando mi 
dicono di questo incontro con Gesù? 
La Madonna ci aiuti a condividere la fede per rendere le nostre comunità sempre di più 
luoghi di incontro con il Signore. 

ESTATE RAGAZZI   2024 
DATE IMPORTANTI 

 

Dall’ 8 al  21 aprile  
iscrizioni on line tramite il portale  UniO 

Periodo di  
 Estate Ragazzi 2024 

 

lunedì  10 - venerdì 14 giugno 
lunedì 17-  venerdì 21 giugno 

MARTEDI’ 23 APRILE 
Ore 20.45 a PRUNARO 

 

Incontro di preparazione della  
Liturgia della Parola di  
DOMENICA 28 APRILE  

 

DOMENICA 28 APRILE 
Ore 10.30 

LITURGIA DELLA PAROLA  
A PRUNARO 

 

 

LUNEDI’ 29 APRILE 
Ore  21 a VEDRANA 

 

Riunione di programmazione della festa di 
san Luigi (6,7,8 settembre) 

 

Tutte le persone che vogliono/possono 
dare un contributo di idee sono ben  

accette!!! 

ROSARIO DEL MESE DI MAGGIO 
 

A Prunaro, dal lunedì al venerdì alle ore 18 
in chiesa 
A Cento, dal lunedì al venerdì alle ore 
17.30, in chiesa 
A Vedrana le persone che desiderano ac-
cogliere nei cortili di casa loro un grup-
petto di persone per la recita del Rosario 
possono comunicare la loro disponibilità a 
Tiziana (347 921 6965).  
Sarebbe bello poter recitare il Rosario nelle 
zone colpite dall’alluvione dell’anno scor-
so. 

 

 

PREPARIAMO IL PANE 
 

Durante il Triduo Pasquale abbiamo fatto l’espe-
rienza bella e coinvolgente di portare all’Offertorio, 
per la celebrazione Eucaristica, del PANE AZZIMO 

che poi è stato consacrato e distribuito. 
 

Sarebbe bello che nelle nostre comunità alcune 
persone, o famiglie, potessero darsi il turno PER 

PREPARARE, durante le messe comunitari estive a 
Cento - che inizieranno domenica 19 maggio -  

IL PANE AZZIMO PER L’EUCARISTIA. 
 

Sarebbe bello creare il “TURNO DEI PANIFICATORI”   
esattamente come esistono i turni per i lettori e per 

la preparazione delle preghiere dei fedeli. 
 

Se qualcuno fosse disponibile può segnalarsi a Ro-
berta (340 899 3589) entro il 5 maggio. Roberta è 

disponibile anche per ulteriori informazioni. 
 

Con tutte le persone disponibili verrà organizzato 
un momento di incontro, i primi di maggio, per 

spiegare tecnicamente come preparare questo pa-
ne azzimo. 


